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CAMPEGGI ESTATE 2022 
 
Da lunedì 14 febbraio 2022  
sono aperte le pre-iscrizioni  
ai campeggi estivi parrocchiali,  
proposti dal gruppo di Azione Cattolica. 
 
ACR 
Per le classi dalla quarta elementare alla seconda media   
                         (annate 2012-2011 -2010-2009) 
dal 23 luglio 2022 al 30 luglio 2022  

a Calalzo di Cadore (BL). 
 
Per informazioni consultare  
la pagina Facebook o Instagram  
o contattare il numero 346 9735993. 
 
GIOVANISSIMI 
- Terza media  (annata 2008) 
   dal 17 luglio 2022 al 23 luglio 2022  
 

a Castelvecchio di Valdagno (VI) 
 

- 1ª-2ª-3ª-4ª superiore (annate 2007-2006-2005-2004) 
   dal 31 luglio 2022 al 7 agosto 2022     
                        a Bieno (TN) 
 
Per informazioni consultare  
la pagina Facebook o Instagram  
o rivolgersi agli animatori di riferimento. 
 
I campeggi si svolgeranno solo se le normative regionali e 
nazionali per la prevenzione dal Covid-19 lo consentiranno 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    

Domenica 6 febbraio:  “Giornata per la Vita”  
PRENDERSI CURA PER CUSTODIRE OGNI VITA 
 
 “La lezione della recente pandemia, se vogliamo essere onesti, è la 
consapevolezza di essere una comunità mondiale che naviga sulla stessa barca, 
dove il male di uno va a danno di tutti. Ci siamo ricordati che nessuno si salva 
da solo, che ci si può salvare unicamente insieme” (Papa Francesco, 20/10/20). 
Ciascuno ha bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che custodisca la 
sua vita dal male, dal bisogno, dalla solitudine, dalla disperazione.  
Questo è vero per tutti, ma riguarda in maniera particolare le categorie più 
deboli, che nella pandemia hanno sofferto di più e che porteranno più a lungo di 
altre il peso delle conseguenze che tale fenomeno sta comportando.  
Il nostro pensiero va innanzitutto alle nuove generazioni e agli anziani….Come 
comunità cristiana facciamo continuamente l’esperienza che quando una 
persona è accolta, accompagnata, sostenuta, incoraggiata, ogni problema può 
essere superato o comunque fronteggiato con coraggio e speranza. Le persone, 
le famiglie, le comunità e le istituzioni non si sottraggano a questo  
compito, imboccando ipocrite scorciatoie, ma si impegnino sempre più 
seriamente a custodire ogni vita. Potremo così affermare che la lezione della 
pandemia non sarà andata sprecata.  

(dal messaggio della CEI - 44a Giornata Nazionale per la Vita)  
 
 

            Dal Centro Aiuto alla vita di Lonigo:  
            “nel 2021 abbiamo aiutato 46 famiglie e sono nati 6 bambini.  

      Per tre, abbiamo attivato progetti di sostegno  
       pari a 160€. al mese per 18 mesi… 

                                               I gesti di solidarietà ci danno forza  
                                            per lavorare anche nelle difficoltà”. 
 
        Martedì 8 febbraio  S.Giuseppina Bakhita ( 1868 -1947) 
     Venduta più volte come schiava, conosce sofferenze fisiche e morali.  
     Conosce le suore Canossiane e la fede cristiana e decide di farsi  
    suora  canossiana.  A Schio vive con generosità e semplicità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Venerdì 11 febbraio memoria liturgica della  
               Beata Vergine Maria di LOURDES  
 

                       ricorre la XXX° Giornata del Malato  
 

“La giornata del Malato, è occasione per prendere coscienza   
che i malati sono presenti nelle nostre famiglie  con tutte  
le difficoltà e l’impegno che questo comporta…”.  
in chiesa a SAREGO per TUTTA l’U.P. S. MESSA ore 15,30 
         (trasmessa in streaming su Facebook: AC2MMS) 
 

 



MARTEDI’       08-febbr                                   S.Giuseppina Bakhita 

in Sala Parr.le  SAREGO ore  15,30  -  S. Messa  - Florindo Mascotto 
 

MERCOLEDI’   09-febbr.                                                              S.Apollonia          
 

 in chiesa a MONTICELLO 
 

ore  15,30  -  S. Messa  -  Giovanni Rossetto 
 

GIOVEDI’   10-febbr.                                           S.Scolastica 

  in chiesa a MELEDO ore  15,00  -  S. Messa   -   

VENERDI’       11-febbr B.V.Maria di Lourdes  *Giornata del Malato*                   

in Chiesa  a  SAREGO ore  15,30  -  S. Messa  -  
  trasmessa in streaming su Facebook: AC2MMS 

  

SABATO       12-febbr. 
 

 

SAREGO     ore 17,00 
Santa Messa –  Cinzia De Angeli,  Arturo Mantoan  
                         Zaira Rizzi, Arrigo e Luigi Gatto,  
                         Gioia e Flori,   Enrico e Francesco 

           MONTICELLO   ore 
18,00 Santa Messa  -   Letanzio Rossetto 

MELEDO     ore 19,00 Santa Messa  –   Vittorino Jeroldi 
  

DOMENICA    13-febbr.   VI° Domenica del Tempo Ordinario                         

           MELEDO      ore 8,00 S. Messa   –  Giovanni Maruzzo, Dionisio De Noni 

   MONTICELLO     ore 9,30 S. Messa   –   Anime del purgatorio 

           MELEDO   ore 10,30  S. Messa   –   Anime del purgatorio 
 

         SAREGO     ore 11,00 S. Messa   – an. Gino e Agnese,  an. Ada Coltella 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per comunicazioni i numeri telefonici sono: 0444 820808      -   cell.  333 8988060 
 

Dalle note ufficiali della CEI (10/01) e della Diocesi di Vicenza (11/01), si 
raccomanda fortemente l’utilizzo delle mascherine Ffp2 per gli incontri, le 
riunioni e per le celebrazioni negli ambienti al chiuso di tutta l’Unità Pastorale. 
 

La cura e sicurezza sono segni preziosi di attenzione verso l’altro. Grazie! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Un sogno divino per piccoli imprenditori 
 

Comincia così la storia di Gesù con i suoi discepoli: dalle reti vuote, dalle barche tirate 
in secca. Linguaggio universale e immagini semplicissime…. 
Non dal santuario, ma da un angolo umanissimo e laico, una barca a Cafarnao.  
E, in più, da un momento di crisi. Il Signore ci incontra e ci sceglie ancora, come i primi 
quattro, forse proprio per quella debolezza che sappiamo bene.  
Fingere di non avere ferite, o una storia accidentata, ci rende commedianti della vita.  
Se uno ha vissuto, ha delle ferite. Se uno è vero, ha delle debolezze e delle crisi….. 
Pietro gli aveva detto: Allontanati da me, perché sono un peccatore.  
Ma il grande Pescatore non conferma le parole di Pietro, non lo giudica, ma neppure 
lo assolve, lo porta invece su di un altro piano, lontano dallo schema del peccato e 
dentro il paradigma del bene futuro: sarai pescatore di uomini…. 
Gesù rialza, dà fiducia, conforta la vita e poi la incalza verso un di più: d'ora in avanti 
tu sarai... ed è la vita che riparte.  
Quando parla a Pietro, è a me che parla. 
Nessuno è senza un talento, senza una 
barchetta, una zattera, un guscio di noce.  
E Gesù sale anche sulla mia barca….  
Il miracolo grande di Gesù è che non si lascia 
impressionare dai miei difetti, non ha paura del 
mio peccato, e vuole invece salire sulla mia 
barca, mio ospite più che mio signore.  
E, abbandonato tutto, lo seguirono.  
Che cosa mancava ai quattro per convincerli a 
mollare barche e reti per andare dietro a quel 
giovane rabbi dalle parole folgoranti?  
Avevano il lavoro, una piccola azienda di pesca, una famiglia, la salute, il Libro e la 
sinagoga, tutto il necessario per vivere. Eppure qualcosa mancava….  
Mancava un sogno.  
Gesù è il custode dei sogni dell'umanità. Offre loro il sogno di cieli nuovi e terra nuova, 
il cromosoma divino nel nostro Dna, fratelli tutti, una vita indistruttibile e felice. Li 
prende e li fa sconfinare. Gli ribalta il mondo.   
E i pescatori cominciano ad ubbidire agli stessi sogni di Dio.              (P.Ermes Ronchi)  

                         
 
 

 

UNITA’ PASTORALE 
MELEDO – MONTICELLO DI FARA - SAREGO 

Anno  4    Settimana dal  7 al  13 febbraio 2022 
                                       

Parola del Vangelo: In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per 
ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due 
barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti.  
Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. 
Sedette e insegnava alle folle dalla barca. [...] (Luca 5,1-11) 


